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Infensa seduta a Palazzo Vecchio Criticato il permanere della tendenza aziendalistica 

Serrato dibattito in Consiglio i La Regione contesta duramente 
sulle tre delibere urbanistiche! •' P'ano Poliennale delle FS 
Atteggiamento puntiglioso e strumentale della minoranza DC - E' mancato il contato sulle scelte dell'amministrazione comunale - Il compagno 
Peruzzi ha sottolineato il metodo corretto seguito dalla maggioranza e il significato dei provvedimenti • Ripetute votazioni sulle procedure 

Seduta impegnativa ieri al 
consiglio comunale, anche di 
una certa tensione per l'at­
teggiamento puntiglioso e 
strumentale della opposizione 
DC su vari problemi. La dis­
sensione è iniziata nella mat- | 
t inata e, contrariamente agli ' 
impegni assunti dalla confe­
renza dei capigruppo, l'ono­
revole Matteini ( D O ha inte­
so sollevare un dibattito sul 
ruolo e le iniziative interna­
zionali della nostra città, af­
frontati dal sindaco nel salu­
to ai consoli e in recenti ini­
ziative. 

Matteini, che pure non ha 
mancato di fare apprezza­
menti su aspetti di questa ini­
ziativa, intendeva sollecitare 
un dibattito su un argomento 
non iscritto all'ordine del 
giorno, che — ha detto il sin­
daco compagno Gabbuggiani 
— aveva già trovato spazio 
In occasione della presenta­
zione del rendiconto di attivi­
tà della giunta e su cui non 
mancheranno ulteriori occa­
sioni di discussione. 

Successivamente su due de­
libero relative alla assegna­
t o n e degli incarichi per la 
progettazione e la ristruttura­
zione delle case minime e del­
la scuola media di San Iaco­
pino, si è aperto un ampio 
e serrato dibattito, a conclu­
sione del quale si è giunti 
nlla votazione per l'approva­
zione dei due provvedimenti. 
che hanno riportato il voto fa­
vorevole dei gruppi di mag­
gioranza. 

La seduta pomeridiana si è 
aperta con una serie di cavil­
li procedurali sollevati dal-
rappresentanti della DC ri­
guardanti l'ordine del giorno 
e tendenti a far slittare o ri­
tardare ulteriormente il di­
battito sulle tre delibere di 
carattere urbanistico già pre­
sentate dall'assessore Bianco 
nella precedente seduta, du­
rante la quale il gruppo de­
mocristiano aveva abbando­
nato l'aula consiliare. 

La discussione è stata aper­
ta dal DC Pallanti il quale ha 
fatto propri i motivi prete­
stuosi della sua parte politi­
ca per chiedere un ulteriore 
rinvio della discussione. Il ca­
pogruppo del PCI. il compa­
gno Peruzzi, nel suo interven­
to ha puntualizzato ancora 
una^-olta la situazione sotto­
lineando gli elementi di stru-
mentalismo e di drammatiz­
zazione eccessiva presenti 
nello atteggiamento del grup­
po DC. 

Peruzzi ha ricordato come 
la pregiudiziale del rinvio non 
fosse mai stata sollevata nel­
le discussioni che si erano 
svolte nella commissione ur­
banistica e nella stessa con­
ferenza dei capigruppo; era 
stato richiesto il rinvio della 
discussione (prevista inizial­
mente prima della elezione 
dei consigli di quartiere) per 
consentire ai vari gruppi un 
esame più a t tento delle deli­
bere propaste. 

Con queste delibere — ha 
precisato Peruzzi — l'animi-
nistiuzionc intende fissare un 
limite di salvaguardia delle 
aree urbane della città, nel­
lo interesse della popolazione 
e dei consigli di quartiere ai 
quali sarà sottoposto per un 
osarne complessivo il piano 
dei servizi che verrà elabora­
to dal gruppo di esperti inca­
ricati. La salvaguardia delle 
uree è un dato essenziale per 
una corretta gestione del ter­
ritorio, della politica urbani­
stica e per quella revisione 
generale del piano regolatore 
che ormai si impone per of­
frire maggiori servizi e spazi 
pubblici alla città. 

Peruzzi ha esortato la mi­
noranza DC a svolgere una 
opposizione sena ( non a colpi 
di ciclostile» e non strumen­
tale. Il compagno Peruzzi ha 
quindi sottolineato la serietà. 
la disponibilità e la correttez­
za del metodo seguito da'.la 
amministrazione ncll'affronta-
rc questa complessa proble-
matica. precisando che — co­
me era stato fatto dalla giun­
ta — nei confronti di que­
ste dehbere la legge consent-
te osservazioni e ricorsi e 
quindi, niente è sot trat to alla 
cittadinanza e agli stessi con­
figli di quartiere. 

Le caratteristiche del'.e deli-
bere sono già note. Le ricor­
diamo brevemente. Si t ra t ta 
In sostanza di recuperare il 
massimo possibile di aree 
pubbliche in rapporto alle 
previsioni ormai superate del 
piano regolatore del 62 ivi 
erano previsti 700 mila abi­
tant i mentre il tet to attuale 
è stato abbassato a 460 mila*. 

I servizi indicati in quel pia­
no erano di poco superiori a 
12 metri quadrat . per abi­
t an te : si t ra t ta quindi di re­
cuperare il più possibile aree 
e spazi sino ad arrivare a 
26 metri quadrati per ab.-
tan te . ne deriva che non sa­
ranno consentite lottizzazioni 
a carattere abitativo nelle zo­
ne produttive e commerciali 
(industriali e artigianali» sal-
\ o che per la realizzazione di 
«ervizi pubblici. La variante 
di salvaguardia riguarda an­
che le zone del centro stor.co. 

Dopo un intervento del so­
cialdemocratico Fot:. l*ando 
Conti <PRI> ha proposto una 
mozione d'ordino por rinvia­
re l'esame d?He delibare e 
presentarle alle categorie in­
teressate; !a proposta è sta­
t a respinta dalla maggiorali 
za consiliare. Successivamen­
te Batiati (DCi ha ribadito 
le posizioni dei suo gruppo. 
fe) sostanza nel corso di que-
»to dibattito !a DC non è 
i t a l a in grado di esprimere 
»na proposta alternativa o 
41 Intervenire nel mento del­

le delibere 6tesse sfuggendo 
di fatto al confronto su prov­
vedimenti di così rilevante 
interesse. 

Il de Chlaroni ha quindi 
presentato una mozione per 
chiedere la sospensione del­
la seduta e la esposizione 
nell'aula degli elaborati e del­
la cartografia con ulteriore 
illustrazione dell'assessore al­
l'urbanistica. Questa proposta 
che e stata definita speciosa 
e strumentale dall'assessore 
è stata posta ai voti e re­
spinta. La seduta è stata suc­
cessivamente sospesa per 
consentire un esame della si­
tuazione ai vari gruppi. 

Dopo l'interruzione i lavo­
ri sono ripresi. I gruppi di 
minoranza (DC e PRI m par­
ticolare) hanno dichiarato di 
non poter accogliere la pro­
posta avanzata dall'assessore 
Moralcs prima dell'interruzio­
ne della seduta che è stata 
ritirata. I! dibattito sulle tre 
delibere è quindi ripreso. Pri­
mo ad intervenire il de Quer-
cii Sono prev.sti numerosi 
interventi. E' probabile che 
alla votazione delle tre de­
libere ti giunga a tarda ora. 

La maggioranza (PCI-PSI-
DP) è predente quasi al gran 
completo — manca soltanto 
un consigliere — e conta su 
32 voti, largamente sufficien­
ti per l'approvazione delle de­
libere. 

A vuoto l'incontro della delegazione al ministero 

Il governo «nicchia» per la materna 
Per la materna statale il governo nicchia: 

non dura nessuna risposta né in positivo 
né in negativo almeno fino all'inizio dello 
anno prossimo. Solo allora ì rappresentanti 
governativi si decideranno a dire la loro 
sulla questione del «tempo corto» diranno 
se hanno intenzione di confermare la cir­
colare Malfatti oppure se intendono modifi­
care qualcosa, recepire le richieste di mi­
gliaia di genitori ed allungare il tempo di 
apertura della materna. 

Le prime posizioni semi-ufficiali del rap­
presentanti del ministero comunque non la­
sciano sperare niente di buono. Ieri un fun-
zicnario della pubblica istruzione ha detto 
alla delegazione fiorentina di genitori, inse­
gnanti, sindacalisti, amministratori del co­
mune capoluogo e di Scandicci che « sarà 
molto difficile» che si possa giungere ad 
uno sblocco della situazione nel senso ri­
chiesto dal movimento democratico. 

«Non ci sono i soldi sufficienti — ha 
affermato la dottoressa Rubagatti, ispet­
trice generale del ministero per le materne 
statali. In queste condizioni difficili non si 
prevede di abbandonale il regime della chiu­
sura lampo nelle materne. 

I«i dottoressa non ha voluto, però diplo­
maticamente. essere categorica, ha lasciato 

un margine apeito al possibilismo: «non 
voglio prendere impegni — ha detto - - la 
decisione non spetta a me ». La delegazione 
avrebbe dovuto incontrarsi con il sottose­
gretario onorevole Buzzi ma l'incentro e 
andato a vuoto per gli impegni del rappre­
sentante del governo che è s ta to « trattenu­
to a Milano » per un convegno. 

Si è incontrato invece con gli onorevoli 
Raicich e Pelagatta del gruppo comunista 
alla camera. Nuove iniziative intanto ven­
gono prese dal movimento che si batte per 
il tempo libero e nel quale brilla per as­
senza la DC. Giovedì ì bambini della ma­
terna dell'isolotto (una delle scuole occu­
pate) saranno protagonisti di un'animazio­
ne teatrale che avrà il sapore della festa 
prenatalizia. 

A Pontassieve dove dal 16 dicembre i ge­
nitori occupane la materna, il PCI ha dif­
fuso un volantino m cui si « lamenta la 
mancanza di una presa di posizione della 
DC » nel dibattito, « necessaria per amplia­
re in senso unitario il movimento di lotta ». 
Il PCI di Pontassieve ritiene che sia neces­
sario che sulle questioni della materna si 
sviluppi un'iniziativa che divenga « momen­
to di una battaglia più generale per il rin­
novamento della scuola per l'infanzia ». 

Ieri mattina a Rovezzano 

Giovane impiegata delle poste 
sviene alla vista dei banditi 

Tre malviventi armati di pistola hanno fatto irruzione nell'ufficio postale di via Ripa - Si sono impa­
droniti di 4-5 milioni - Sono fuggiti a bordo di un'auto, abbandonata poi davanti alla sede RAI 

I m p i e g a l i e c l i e n t i d e l l ' u f f i c i o pos ta te d i R o v e z z a n o s u b i t o 

d o p o l a r a p i n a 

Non c'è pace per banche ed 
uffici postali. Rapinatori di­
lettanti o professionisti conti­
nuano ad attaccare con pun­
tualità sconcertante. Ieri mat­
tina è s ta ta la volta dell'uffi­
cio postale di Rovezzano, in 
via Ripa, la succursale H5. 
Tre giovani armati di pistola 
l 'hanno assaltato e sono fug­
giti con una «124» (rubata) 
condotta da un quarto com­
plice con un bottino di oltre 
quattro milioni. 

Il colpo di ieri — il nono 
che si verifica in città — 
sembrerebbe opera di dilet­
tant i : il fatto però che i ban­
diti hanno agito sapendo che 
polizia e carabinieri erano im­
pegnati nella vigilanza al car­
cere delle Murate, fa ritenere 
che possa trat tarsi di una 
banda già « rodata ». 

Erano circa le 11,30 quando 
nell'ufficio di via Ripa — 
cinque impiegati, una diecina 
di clienti — hanno fatto irru­
zione tre individui con il volto 
coperto da calzamaglie. Im­
pugnavano pistole. Fermi 
tutti , questa è una rapina. 

Aumentano le presenze e le attività 

Un anno al Palazzo dei congressi 
Incremento delle iniziative svolte — Le possibilità di espansione 

Al processo iniziato ieri 

Violenza alle donne 
Giovani in tribunale 

Sono accusati anche dì associazione a delinquere, ra­
pina continuata aggravata e furto - Colpi nei negozi 
di parrucchìera e in diversi locali cinematografici 

Tre donne sequestrate «a 
scopo di libidine, nove rap.-
ne in negozi d; parrurch.e.e . 
due in negozi d: profumcr.a. 
quat tro nei cinema, scippi e 
fura di au to : sono le -< im­
prese .•> di una banda d: gio­
vani fiorentini cape^z.at: da 
un giovane al di sopra di ogo. 
sospetto. Piero Michetti. 27 
anni, via Pa'.azzuolo 1. spo­
sato e padre di una bambina 
di due anni, marjzz.n.e.v 
presso una d.tta di confederi. 
in pelle. 

Azli ord.m del M e n e ; : ; 
erano V.ncenzo Campagna. 
18 anni . p.azza Santa Ma.-ia 
Novella. Daniele C o : . 18 aci­
ni. via SS. Apostoli 29. Fau­
sto Carpita. 15 anni, via del 
Purza tono 8. Simone Bazza 
ni. 16 anni , via del P . t i te 
Grande 12 che devono r .sp.n 
dere di associazione per de­
linquere, rapina contxiuata 
aggravata e furto continuato 
aggravato. 

A Michetti. Carpita e Cam-
parna è stato contestato an­
che il reato d: violenza car­
nale e quello d. sequestro d: 
persona a scopo d; lib.d.ne 
nei confronti d: T.C.. G.F. e 
E.R. alcune delle vittime si 
sono costituite parte c.vi'.e e 
non sono mancati at t imi di 
tensione, quando familiari, 
amici, conoscenti delle dorme 
violentate sono stati chiamati 
in aula per rispondere all'ap­
pello del presidente. 

C e stato qualche scambio 

• d. bat tute con gli imputati . 
Dopo alcune eccezioni- solle­
vate dalla difesa ohe sono 
state respinte, il processo è 
stato rinviato al pomeriggio i 

ì con l'interrogatorio degli im- i 
! natat i . I 

Incontro 
tra sindaco 

ed eletti 
dei consigli 
di quartiere 

La segreteria della federazione 
fiorentina del PCI in occasione 
dell'incontro previsto per questo 
pomeriggio tra il sindaco della 
citta e ali eletti nei consigli di 
quartiere rivolge a questi un sa­
luto e un augurio di buon lavoro. 

L'avvio dell'attività dei consi­
gli di quartiere rappresenta un ' 
occasione insostituibile per garan­
tire la soluzione dei problemi del­
la citta, e delle circoscrizioni con 

l il concorso delle I o n e sociali, dei 
, partit i , delle associazioni demo­

cratiche. I problemi di Firenze so­
no numerosi e complessi. La so­
luzione di essi non può non nasce­
re che dal confronto e dall'impe­
gno comune, dall'efficienza della 
attività amministrativa, dalla ra­
pidità delle scelte. 

Nel riconfermare quest'impegno 
di lavoro unitario la segreteria del­
la federazione invita gli eletti nelle 
liste del PCI a partecipare all' in-

. contro di questa sera. 

Un aumento complessivo 
delle manifestazioni congre.-
su i l : del 9.57', un .sensib.le 
incremento dei congr:*ssi in­
ternazionali. una « tenuta >• 
dei congressi nazionali, l'au 
mento delle manifestazioni lo 
cali e regionali e delle a t t . 
vita extracongressuali. il rad 
dopp.o dei congressi in te rnv 
z.onah nel perioda di basì* 
stagione ottobre marzo: que­
ste le cifre che riguardano 
un anno di attività del Palaz­
zo de; Congressi. 

Un bilancio che — come ha 
affermato il presidente avv. 
G.ancarlo Carrozza — vede 
premiata ia politica del Pa­
lazzo dei Congressi. le cui at­
tività e possibilità ricettive 
sono praticamente g.unte al 
limite. Il presidente Carroz 
za. nel corso di un incontro 
con ia stampa, ha anche mes­
so m evidenza le passibilità di 
sviluppo della s trut tura :n ac­
cordo con il Cornane d; Firen­
ze e gh altri enti cittadini. 
t ramite l'acquisizione di tut­
ta una serie di amb.entl e 
locali cittadini da destinar? 
rt sede di riunioni ed miz.a-
t.ve. 

Il quadro delle man.fesia-
zioni tonare.v-aa!: h i segnato 
le seguenti modif.oaz.on: dal 
"5 ai '6: .nternazicnali da 27 
a 39. nazionali da 76 a 77. lo 
cali e reg.onali da 273 a 23S 
con un aumento comDlc.ss.vo 
da 376 a 412 

Aumentano le presenze da 
223. 169 a 234.009 con un in­
cremento del 4 per cento. 

Smarrimento 

I e 

Con una posizione che ricalca quella assunta da altre pituite - I rimasugli dei finanziamenti alla 
linea sussidiaria e niente alle linee secondarie (40% nella regione) -1 progetti per la Toscana non 
sempre corrispondono alla programmazione regionale - Nulla è previsto per importanti opere 

tessera 
La compagna Margher i ta B.ag n i , 

del la sezione • Go i zo l i » ha smar­
r i t o le p ropr ie tessere del PCI del 
1976 e 1 9 7 7 .- speM.v jms- i t i con 
i numer i 0 8 0 7 6 0 5 e 1 6 9 4 9 8 1 . 
chiunque le r i trovasse e pregato di 
farle recap tare ad una j e i i o p * del 
D j r t . t o Si d I t .da a U.v.t quali s i i 
a.tro uso. 

State calmi », ha intimato uno 
dei banditi che sembrava es­
sere il « capo ». 

Alto, capelli castani chiari. 
quasi biondicci, il malvivente 
che impugnava una grossa 
pistola (una colt 45?) è rima­
sto vicino alla porta d'ingres­
so. Gli altri due si sono av­
vicinati al banco: uno è ri­
masto in mezzo al pubblico. 
l'altro invece è saltato al di 
là del bancone, appoggiandosi 
con una mano sulla spalla 
dell'impiegata Silvana Cioni. 
Il rapinatore ha puntato la 
pistola contro il direttore. An-
giolino Ricci, spingendolo ver­
so l'ufficio dove è si tuata la 
cassaforte. 

Il bandito però ha gettato 
appena uno sguardo al for­
ziere ed e uscito subito sca­
valcando nuovamente il ban­
co. « Vai dentro, vai dentro. 
piglia 1 soldi ». gli ha gridato 
quello che era rimasto vi­
cino alla porta. Sono stati 
attimi terribili. Il malvivente 
ha saltato i.uovamente il ban­
co e questa volta ha inco 
minciato ad arraffare il de­
naro dai cassetti degli im­
piegati Giuseppe Fucile. Lo 
nana Bianchetti e Berardina 
Gallina, di 26 anni che. scon­
volta dall'emozione è crollata 
a terra svenuta. 

Il bandito, racimolato il de 
naro. è fuggito seguito dai 
complici che sono saltati su 
una « 124 » targata Firenze 
501319 parcheggiata in via 
Aretina con a bordo un com­
plice. L'auto è part i ta di scat­
to. lia imboccato via Ripa, 
via Rocca Tedalda fermando 
si poi all'altezza della sede 
della Rai. dove veniva abb in 
donata. 

Intanto, veniva dato l'allar­
me alla questura e alla Fra 
tellanza Militare che inviava 
•sul posto una autoambulanza. 
L'urlo lacerante delle sirene 
allarmava gli abitanti della 
zona che s-, riversavano in 
strada per rendersi conto di 
quanto stava accadendo. For­
tunatamente niente di grave: 
all'impiegata Berardina Gal­
lina il medico dell'ospedale di 
Santa Mar.a nuova le riscon­
trava uno s ta to di choc. La 
donna con quella di ieri ha 
subito ben tre rapine. L'uffi­
cio postale di Rovezzano ave­
va già subito una rapina il 
3 settembre scor.-.o. 

Un'aitra rapina e stata in 
vece compiuta a Agliana ir. 
provincia di Pistoia. Due ban­
diti hanno assaltato l'agenz.* 
della Banca Toscana e. con la 
ni.race.a del'.e armi, si -sono 
impadronì;: di 40 milioni. Poi 
la fuga a bordo di un'auto 
condotta da un terzo com 
plico. 

I posti di blocco istitu.ti 
in tutta la prov.ncia non han­
no dato alcun esito. 

Comune di LARCIANO 
Prov. di Pisto.a 

e I! Sindaca rende noto che 
entro breve termino verrà in 
detta la licitazione privata 
per i lavori di costruz.one 
della scuola med.a al Capo 
luogo — 1. stralcio — per l'im­
porto di L. 218.800.00ii. 

Chiunque ne abbia interesse 
può in\ lare apposita domanda 
alla Segreteria del Comune 
entro il 27 d.i ombre 1076». 

La giunta regionale toscana 
ha duramente contestato 'a 
importazione ed ì criteri fon­
damentali del ;nano oohen-
nale di sviluppo della rete 
ferroviaria presentato dalla 
azienda autonoma delie Fer­
rovie dello Stato. La posizio 
ne della giunta toscana ri­
calca quella assunta dalle al­
tre regioni. 

Lo ha al fermato ieri matti 
na. nel corso di una comuni­
cazione al consiglio regiona­
le l'assessore Dino Raugi. Il 
«piano;) delle Ferrovie do 
vrebbe essere completato en­
tro il 1990 e comporta 17 mi­
la miliardi di investimenti. 
Nonostante le suo dimensioni 
finanziane il ( piano » non in­
verte minimamente la tenden­
za aziendalistica delle lerro-
vie: gli investimenti toono pres­
soché concentrati sulla rete 
«pr imar ia» ; a quella << sussi­
diaria » andranno i rimasu­
gli mentre è stato negato 
qualsiasi finanziamento alle 
linee (secondarie», che co­
stituiscono un terzo dell'inte­
ra rete. L'azienda ha ripro 
posto cioè la politica dei « ra­
mi secchi ». privilegiando le 
scelte di prestigio a scapito 
di quelle di puf ampia e dif­
fusa utilità sociale. 

1! «piano» delle ferrovie 
propone due fasi di interven­
to: la prima riguarda opere 
già progettate, la seconda 
scelte da compiere. I proget­
ti che interessano la Toscana 
si nleriscono ad opere che 
non sempre corrispondono 
agli indirizzi di programma­
zione regionale o non posso­
no essere considerate priori­
tarie rispetto ad altre 
di uguale interesse e di mi* 
nore spesa. 

E' infatti prevista dalle fer­
rovie fra piani precedenti e 
programma integrativo, una 
spesa di 51 miliardi per i! 
raddoppio e il potenziamento 
del tronco La Spezja-Aulla 
della ferrovia Pontremolese. 
e nessun intervento — ha ri­
levato Raugi — per il rad­
doppio del tronco Aulla-Pon-
tremoli. ne per la linea Aul-
la-Luni, che è indispensabili» 
per un corretto ammoderna­
mento di questa ferrovia che 
tenga conto degli interessi di 
tut to il territorio toscani e 

dei traffici longitudinali a sca­
la nazionale. 

E' s ta ta poi prospettata una 
spesa complessiva di oltre 53 
miliardi per il quadruplica-
mcnto'd.el tronco FirenzeRi-
iredi-Prato, che deve essere 
necessariamente e preventi­
vamente coordinato con il 
programma di attraversa 
mento sotterraneo di Firenze 
i con l'attrezzatura di questo 

tronco per il servi/io metro 
politano suburbano, mentr -
hulla — ha prosOL'iiito Rau­
gi — e previsto per la r e o 
sanzione della Faentina, clic 
pur con l.i variante tra Cai 
dine e Vaglia non siiperoieb 
be una sposa di ir> miliardi 
o al m.isvmo 20 con l'etet 
tritìi-azione 

A tutto questo si devono 
i a'_'L'iuni-'oiv i 24 miliardi e 
I mezzo por interventi d: som 
I plico rettifica del tracciato 

sulla ìiiio.i Fnenze Pisa. men­
tre monto viene iinahzzato 

j airmdisponsab'.'e quadruplica-
i mento del tronco Firenze 
j . Empoli. no per i! collegu-
• mento Prato Sigila. 

Poiché tali opere non sono 
ancora iniziato — fatta ecce­
zione per il tratto Se.sto-Pra 
to per il quadruplicamento 
della Fu en/e Prato — e quin 
di esigenza prioritaria della 
Regione Toscana ottenere --
ha affermalo Raugi i! più ì 
presto una discussione su quo 
sto pruina mina di interventi 
preliminari a! vero e proprio 
piano poliennale 

E quindi la necessità di ve­
rificare — secondo la giunta 
Toscana — la compatibilità di 
questo insieme di oliere con 
gli obiettivi e t;li indirizzi di 
assetto territoria-le della To 
scana, sia por modificare 
eventualmente, i -jro»otu di 
alcune priorità (Pontremolese. 
Firenze-Pisa» sia por inserir­
ne altre (Faentaina: riclas-
samento della linea seconda 
ria Siena-Buonconvento Gros 
seto; ammodernamento della 
linea Caiiipiglia-Piombino» 
che corrispondono ad esigenze 
non procrastinabili. 

Inoltre non va trascurata 

pi partitcr) 
Oggi, alle 15 .30 è convocata la 

r iun ione del comi ta to d i re t t i vo del ­
ia federazione per discutere su • La 
iniziat iva del par t i to su l l 'un ivers i tà 
a Firenze ». 

• • • 

nnmnn i g iovedì alle 9 .30 è con­
vocata la r iun ione del comi ta to d i ­
re t t i vo rey onale per discutere su 
« Problemi del par t i to e convoca­
zione dei congresso regionale ». 

Terrà la relazione in t rodu t t i va 
i l compagno Ne l lo Di Paco. 

Domani al le 2 1 , nei local i del la 
federazione e convocata la r .unio­
ne della commissione c i t tad.na su 
e L ' in iz iat iva dei comunis t i per la 
elezione dei president i dei consigl i 
d i quart iere» e x L'o.-ijanizzaz one 
del lavoro del la commissione Cit­
tadina ». 

l'esigenza di un approlondi 
monto che un osta ì promani­
mi per la Direttissima, per 
1 (piali, pur essendo piovisto 
nel filino poliennale l 'aura 
versamento .sotterraneo di Fi 
ron/e, vengono d.stttosi fu i" 
1 precedenti imperni in oidi 
no ai tempi di o-ocu'ione. in 
in quanto IHNMIIIO ìntervoii 
to (neppure por il trailo San 
Donato in Collina San Marcel-
Imo che è indispensabile per 
realizzare insieme al t rat to 
Salcoto Candeli ì! quaito tot 
to in corso di cset aziono i e 
previsto nel programma MI 
tegrativo. nel quale invece 
verrebbe interamente fn .c ì 
/ ia to il completamento della 
Direttissima d.i Roma a Ko 
ve zzano 

Anche le previsioni per il 
successivo piano loliennate ti: 
sviluppo debbono ritenersi - -
secondo Ranni — del tutto 
insoddisfacenti. Le lou.on. -
ha riferito RÌIULM - hanno poi 
denunciato elio le stolto di 1 
l'azienda delle Fé: rov le ten 
dono ad abbandonine i';nt» in 
sistema delle ferrovie olà..-. 
t irate secondane un To.-. a 
na rappresentano il 40 per 
cento della re'e»: p'.vileuiano 
alcune reuiont nello quali r. 
classificano nella to'o prima 
ria come itinerari alternati 
vi delle linee inno.pah. ini 
morosi- lince lnuna classili 
oato «rami .secchi» (mentre 
m Toscana relegano nella re 
te secondaria, escluso 'la tu ' 
ti i_'li interventi che .'azienda 
propone perfino itinerari inte­
grativi le mandi . u t e r o qui-
n la Faentini, la Porrettu-
na. la Lucca Aulla. Pi-a Co! 
lo.-alvotti. Siena Grosseto e 'a 
Siena Chiusi »; 1 ìdneono uh ,n 
terventi sulla roto sussidia­
ria al solo raddoppio de! tron­
co Pistoia Lucca leseli;-londo 
ì tronchi Lucca-Via roggio e 
Lucca Pisa e non nrevodondo 
relettnJica/ione ne raddoppio 
por la Empoli Siena i; propon­
gono un programma di rad 
doppio della ferrovia Pont re 
molese che non tiene tonto 
delle esigenze primarie di am­
modernamento della d i rot tn 
ce Roma Livorno Milano e 
che quindi non tendo a rea 
lizzare un collegamento dire'. 
to e funzionalo della f.isc.a li 
foranea tirrenica con la Leni 
bardia. il Piemonte e t va'i 
chi de! Gottardo e del Freius. 
nò a porsi come ì t inorano 
principale di alleggerimento 
della Roma Bologna Milano; 
non prevedono la nuova bre­
ve linea di co!lei:amonlo S. 
gna-PraJo. necessaria ier tic 
congestionare e rendere più 
facili e rapidi i trafile; fra 
il porto di Livorno. Boio'-ru.i 
e l'area Padana-eentro mei ' 

. dionale. ne il quadrupl.ea 
! mento del tronco Firenze l 'm 
• poh che consentirebbe di spe-
I cializzare un itinerario per 
1 treni veloci od uno per treni 

lenti. 
L insieme tu quosie conside­

razioni pone in evidenza — 
ha concluso l'as.-ossoio Raui i 
- - la niwssi tà che le >rop.> 
sto del piano poliennale nel­
le Ferrovie por la T^s.1 ni » 
vengano profondamente mo­
dificato ,n sede ili lorni i/io 
ne dei piano nazionale tra­
sporti, sulla base della ro'a 
/ione elaborata liaì'a dire/ta­
ne generale e la pro-ii.tmnia 
zione del Ministero dei Tra­
sporti. relazione che .n ;ian 
parto condivide uh e" ' l a ­
menti os nessi da'la Ue- '"^ '1 

m alternativa alla DOM/..<; IO 
dell'a/H n-la tornivi.ina 

l.a to'-'ioiio To.-1-an i oro. en 
torà comminilo lui hi ève un 
proprio documento relativo al­
ia reto lonoviar.a rou una 
le e allo d.lettrici :nteno"io 
na'i che la interessanti 
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REGIONE TOSCANA 

Avviso 
di licitazione privata 

L A G I U N T A R E G I O N A L E 

I l P r e s i d e n t e d e l i a t i n n i t a 

K o g i o i i a l o T o s c a n a , v i s t o 1' 

a r t . 7 d e l l a l o g g e 2 2 1ÌI715 n . 

14, r o n d e n o t o t h e q u o - t a H e 

g i o n e i n d i r à i o t i i l p r o c e d i ­

m e n t o d i c u i a l l ' a r i . 1 l e t t e r a 

a ) d e l l a c i t a t a l e g g e , u n a l i 

J t n a z i o n e p r i v a t a p . T l ' a g ' i u 

I d i e a / i o n o d.-i l a v o r i d i r e i t a l i 

r o e s i s t e i n a / i o n e d e l l a \ i l l a 

M o t t m : s , t a n e l l a c i t t à d : L u e 

c a . d a a d i b i r e a s o d o d i u n 

l ' e n t r o c u l t u r a l e , p e r l ' i m p a r t i i 

a b a s e d ' a s t a d i ! . . 17(1 ÓMni l iO 

( c e n t o s e i t a n t a . s e i n u h o i L v i n q u e 

c e i i t o t t a n t a m i l a t r e n t a l i r e » . 

L e D i t t e e l i o a b b i a n o i u t e 

ross t > a p a r t e c i p a r e a l ' a g i r a 

d o v r a n n o f a r p e r v e n i r e a l l a 

( i n u l t a R e g i o n a l e < l f f i c i o H e 

i g i o i t a l e d e i S e r v . / i l ' r b a i i i t . 

I c i e d e i L a v o r i P u b b l i c i . \ ia 

| d e l l a P i u / z o l a n . IH - F i r e n z e ) 

| a p j m s i t u d o m a n d a n e l t e r n i 1 

t n o d i 20 g i o r n i d . i l ' . i d a t a d i 

, p u b b l i c a z i o n e d e ! p r e M - n V a v 

| v i s o n e l M i l k ' t t n o I ' , ' I ' H i . i l - -

I d e l i a R e g n i n e 

'. II. PRI-MDIATE 
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Dall'Appennino all'Amiata c'è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
IOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita 

• ~* '. 

-

A bei one 
C utitiliano 
Pian vii Niu 
San M.ireelli 
( i.i\ inaila 
M a t e - v . t 

-

~ - * 

elio 
i Pistole-; . ' 

I a Consuma 
\ ' a l !ombio-a 
Vvchie ta 
Monte Anna ta 
Abbadia San >a! \a :o re 
Ca-teKielpiaiK» 

. \ u n i o i s ( > 
seL'j-'i.mo 
S.mia 1 !«':.• 
Piaiuas?ar '!K 
I a l le iona 
Miniai.i 
P a s s , , de l la C.n!a 
Sillano 
( asone di Profeeelna 
Pa-so dei Due S.mli 
( auipoeeema 
P a s s o del le R . u i u i 

/ e r ; 

* * 

gh 
W È. ?£ 

"SbCf" 

i 
è 
"s. 

r 
*. 

R E G I O N E 
T O S C A N A 

la Toscana 
non s'impara sui libri. 
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